
> * / r " * » * i * 

Giovedì 30 ottobre 1980 CONTINUAZIONI r Unita PAG. 19 

Il voto di fiducia al Senato K ••• 

(Dalla prima pagina) 
fetenza ed in spirito di lolle-
ranza ' gli clementi di ogni 
possibile comprensione, più 
che drastiche alternative ». 

Gli accenti più commossi 
Forlani li ha avuti quando 
è passato a parlare di Aldo 
Moro, replicando alla cam
pagna di stampa condotta dal 
missino Pisano contro la fi
gura dell'esponente de assas
sinato dalle Brigale rosse. For
lani ha respinto le accuse di 
Pisano (che .Moro sarebbe 
stalo vittima di un delitto 
«d'affari»): a Quello che era 
e resta del tutto evidente — 
ha affermato Forlani — è la 
ragione politica dell'assassinio 
di Moro. Si è voluto in lui, 
colpire il punto più alto di 
mediazione e di sintesi all' 
interno della DC, io credo, an
che Ira le forze costituzionali: 
per. scardinare l'uno e l'altro 
decisivo .'equilibrio e per at-
taccarre al cuore la capacità 
di tenuta del nostro sistema 
democratico ». L'assassinio di 
Moro « rispondeva al tentati
vo feroce di metterci in gi
nocchio, .e di piegarci alla bar
barie, di separare noi dalla 
coscienza ferita di tanti servi-
tòri dello Stato, delle loro fa
miglie colpite ». Proprio per 
questo, non c'era in realtà 
alouiia intenzione dei terro
risti per risolvere il dramma 
in termini umanitari. Con ciò 
Forlani ha inteso togliere qual
siasi credibilità alle tendenze 
traltativisle riannarsc anche 
di recente col discorso di 
Craxi alla Camera. 

E poi, con voce rotta dal
l'emozione, o Moro non è sta
to né dimenticato né abban
donato da noi. Né la sua ipe-
nioria sarà tradita da noi ». 

Ha stupito, invece, il sorvo
lare di Forlani sullo « scan
dalo petrolio », nonostante che 
la questione avesse movimen
tato la seduta di martedì fino 
a provocare un intervento in 
aula dal seggio di senatore 
del ministro Bisaglia per ce fat
to personale » (ieri. Bisaglia 
era tornato al suo posto di 
ministro nel banco del go
verno). . .' :•':•':: 

Il tono cupo che ha per
corso l'intero intervento del 
presidente del Consiglio, lo 
si ritrova sin dall'esordio 
quando Forlani ha richiamalo 
il suo incontro con un «leader 
prestigioso» di un paese suda
mericano: l'incontro avvenuto 
in una sala dello stesso Sena-
Io pochi minuti prima della 
apertura dell'aula. Forlani ha, 
quindi, richiamato gli errori 
commessi dalle forze demo- I 

cratichc e popolari ne] pae
si dittatoriali dell'America 
Latina e la recente svolta po
litica in Turchia per 'trarne 
una lezione italiana: a Non 
possiamo fare la fine di al
cuni altri Paesi di altri emi
sferi ». E . ancora, riferendosi 
alla situazione internazionale: 
a Stiamo camminando troppo 
a ridosso dell'orlo oltre il 
quale c'è la catastrofe ». 
' A proposito di politica este

ra, Forlani ha espresso a la 
volontà di fornire il fattivo 
apporto dell'Italia al dialogò, 
alla distensione, alla costru
zione della, pace». E sui rap
porti est-ovest: o Proseguiremo 
gli sforzi per la ripresa del 
dialogo. Anche sul piano dei 
rapporti bilaterali. In questo 
senso, sarà certo occasione di 
utile approfondimento delle 
prospettive del dialogo la vi
sita che il ministro degli Este
ri si accinge a compiere nei 
prossimi giorni a Mosca ed 
i colloqui che egli avrà con i 
rappresentanti del governo so
vietico ». 

Forlani ha poi chiesto — 
richiamando la complessità 
della situazione italiana — 
a una maggiore disponibilità 
a realizzare le condizioni di 
una più consapevole discipli
na e coesione nazionale ». E' 
necessaria, et una corresponsa
bilità istituzionale più forte 
rispetto a quella che siamo 
riusciti a realizzare D: questo 
però — ha subito dopo avver
tito il presidente del Consi-
clio — a non può escludere 
formule alternative di gover-

; no », e a la distinzione dei 
ruoli tra le forze politiche ». 
Insomma Forlani ha ripetuto 

• che a non esistono le condi
zioni per soluzioni diverse di 
governo » . . . 

, Subito dopo la replica del 
presidente Forlani si sono 
succedute le dichiarazioni dt 
volo e quindi le operazioni 
di . voto terminate a tarda 
sera. • : . " ':. 
" L'opposizione del PCI al go
verno quadripartito è stata mo
tivata dal segretario del grup
po Piero Pieralli che ha subi
to toccato la scottante questio
ne dello « scandalo petroli » 

' (ignorata, nei loro interventi, 
invece, oltre che da Forlani, 
anche dal vicesegretario della 
de Vittorino Colombo e dal 
vicepresidente del gruppo de
mocristiano De Vito). . > :. 

Pieralli ha chiesto — soprat
tutto òggi che si chiedono.nuò
vi sforzi e sacrifici al Paese — 
che «venga affondato il bistu
ri nell'ennesimo scandalo del 
petrolio; che vengano colpiti, 
chiunque siano, in modo esem

plare, quelli che hanno truffa
lo allo stalo oltre duemila mi
liardi di lire ». E qui Pieralli 
ha sollevalo due problemi: 
1) il governo deve assumere 
un atteggiamento che consen
ta alla magistratura di appura
re tulio e di dire se c'è e chi 
è il padrino politico dell'ope
razione truffaldina; 2) mentre 
va avanti l'indagine penale sul
la truffa, l'evasione fiscale è 

• già accertala ed il governo de
ve dire cosa intende fare sùbi
to per far pagare a questi eva
sori i duemila miliardi, le mul
te e gli interessi o, forse, pen
sa di supplire al danno subito 
con le aliquote fiscali alte sui 
redditi da lavoro dipendente, 
con le ricevute fiscali ed i re
gistratori di cassa? '. 
s Pieralli, in apertura, aveva 

parlato dei caratteri dell'oppo
sizione comunista: a Giudiche
remo questo governo dai fatti 
e confermiamo ancora una vol
ta, che la nostra opposizione 
non ha bisogno di definizioni 
preventive ». • -.. • •. — .-• . • 

Pieralli si è quindi riferito 
alla a mina aborio » conferman
do che il PCI e difenderà la 
legge sull'aborto anche nel re
ferendum ». 

Forlani, come dicevamo, an
che nella replica ha usato a 
più riprese l'espressione a coe
sione nazionale ». Questa for
mula — ha risposto a sua vol
ta Pieralli — a presuppone che 
vi sia, come c'è nel Paese, una 
sensibilità comune per i pro
blemi da affrontare; ' se così ' 
fi-, avremo dei confronti tesi, 
ma anche momenti di conver
genza tra governo ed opposi
zione. Ma se così non è — se 
si trasforma nella copertura e 
nella difesa di un sistema di 
potere — anche il suo governo 
non andrà lontano. In ogni 
caso questa è la nostra sfida 
e questo il tono della nostra 
opposizione parlamentare, que
sto il senso della nostra bat
taglia nel -' Paese anche per 
creare le condizioni politiche 
per un governo di unità de
mocratica, con la partecipazio
ne dèi PCF». ~ , ' 

'*-• II compagno sen. Pieralli ha 
poi passato in. rassegna tutti i 
problemi più acuti davanti al 
nostro Paese: l'occupazione, le 
crisi industriali, i giovani e là 
condizione femminile, la dro
ga.. Sui temi della politica in
ternazionale il senatore comu
nista, ha chiesto sana più in
cisiva coerente ed autonoma 
iniziativa di politica interna
zionale perché l'Italia dia' il 
più alio contributo alla causa 
della pace d'un mondo turbato 
da gravi conflitti ed affidato ad 
incerte: prospettive ».-. • 

Il partito comunista e l'aborto 
(Dalla prime pagina) 

paccio a qualsiasi revisione 
legislativa e spingeva ad 
una competizione elettora
le, con . il rischio di uno 
scontro politico e ideolo
gico ». 
• Per questo, non si pos
sono tacere le responsabi
lità dei radicali, né quelle 

del PSI *che ha dato un 
appoggio probabilmente 
decisivo ad una iniziativa 
come quella dei dieci re
ferendum che — per il nu
mero, la complessità, il ri
lievo dei temi proposti: dal
l'aborto alle centrali nu
cleari alla legge contro U 
terrorismo — era destinata, 

ed è sorprendente éhe to'sì: 

scopra oggi, a determinare 
tensioni politiche e poteva 
comportare urti destabiliz
zanti ». 

Certo, il ricorso al refe
rendum «è perfettamente 
legittimo »: « ma • ciò non 
toglie che si è trattato in 
questo caso di un errore; 

è non meno grave — ha 
aggiunto Alessandro Nat-, 
ta — è stato l'errore di quei '• 
settori cattolici oltranzisti 
che hanno. promosso altri. 
due referendum il cui fine 
è nella sostanza quello di 
ristabilire il principio che 
l'aborto è un illecito da. 
proibire, un reato da per
seguire penalmente deter
minando di fatto un ritorno 
alla pratica esclusiva del
l'aborto clandestino ». • 

Ovviamente per i comu- • 
nisti non si tratta di met- ; 
tere in discussione — e in 
effetti essi non mettono m> 
discussione — il diritto del
la Chiesa e del Papa a riaf
fermare e difendere i prin
cìpi religiosi e morali del 
cattolicesimo su questo 
problema. « Afa non c'è dub
bio che gli interventi a con
testazione di una legge dèl
io Stato e a sostegno di una 
iniziativa referendaria han
no reso più preoccupante 

"l'eventualità di una consul-
' fazione popolare su propo
ste che hanno obbiettivi 
contrastanti e anzi oppo
sti tua che convergono nel 
tentativo di liquidare . la 
legge. E' chiaro che chi, co
me noi comunisti, conside
ra positiva e valida l'attua
le disciplina e intende di
fendere in modo coerente 

• e fermo la legge; ed ha 
deplorato e criticato come 
un azzardo il ricorso al re

ferendum, non può che es
sere sensibile alle solleci
tazioni a trovare delle vie 
d'uscita, a liberare comun
que il confronto-da.ogni. 
spirito di crociata, da im
postazioni ideologiche e re
ligiose». '••••;••.-< 

t _Si è accennato da diverse 
parti ad un intervento del 
Parlamento:,in sostanza ad 
una qualche modificazione 
della legge in vigore che 
consenta di evitare i refe-
repdum. Per Natta si trat-

' ta di « una via ardita »: « La 
esperienza infatìi — ha ag
giunto ricordando la vicen
da della legge Reale — ha 
mostrato quanto sia diffi
cile mettere le mani in 

'•• provvedimenti •' complessi.^ 
sotto l'assillo del tempo. Si 
può rischiare di non risol
vere nulla, e anzi di acuire 
le tensioni e i contrasti». 
Nel caso specifico... poi, 
« non si vede come sia pos
sibile districare il nodo di 
una risposta legislativa a 
due domande • opposte e 
drastiche in modo da an
nullare tutti e tre i refe
rendum ». 

Chi ha parlato di una 
riflessione legislativa deve 
allora uscire da allusioni 
vaghe: « dia formulazione 
concreta alle proprie idee, 
Non ci rifiuteremo certo di 
valutare se sono tati da 
salvaguardare l'indirizzo e 
i cardini delta legge e da 
annullare netto stesso tem

po i referendum. Ma noi 
non siamo presi dall'assillo 
dì evitare comunque i re
ferendum, quetlo sull'abor
to., e. gli. altri, alcuni,-dei. 
quali investono questioni 
di grande portata per lo 
sviluppo economico e la 
sicurézza ' democratica del 
nostro. Paese». ' 

Natta ha qui ricordato 
come i comunisti abbiano 
ripetutamente manifesta
to la " loro contrarietà a 
quest'uso esasperato e ab
norme dell'istituto refe
rendario, ciò che k finisce 
per logorare e avvilire unì 
pur valido strumento di in
tervento e di controllo de
mocratico e popolare ». Di 
più, i comunisti hanno con 
chiarezza espresso la loro 
critica alla cosiddetta stra-
<te%ia referendaria, cioè « al
l'illusione di rinnovare la 
società italiana - con raffi
che successive 'di abroga
zióni di lezzi, snesso recen
ti e positive ». Ma da qui a 
ipotizzare che le preoccu
pazioni, l'esasperazione del
le polemiche e l'eventuale 
fallimento di qualche ini
ziativa parlamentare pos
sano portare a preferire 
nuove elezioni allo svolci-
mento dei referendum non 
solo ce ne corre, ma è ap
punto una manovra — ha 
concluso Natta — che i 
comunisti sono decisi a 
contrastare nel modo più 
fermo. 

i guasti dell'economia. Ma 
entrambi, in verità, sono 
stati insoddisfacenti. E non 
soltanto percliè la discussio
ne ha riassunto temi. già. di*. 
battuti e sviscerati per me
si, ma perchè al pubblico 
non è stato detto quali scel
te i due concretamente fa
rebbero per risolvere i pro
blemi degli Stati Uniti. Di 

Ha deluso il gran duello televisivo 
(Dalia prima pagina) 

vecchio zio abituato a sop
portare certe esagerazioni, 
era efficacissimo a confrón
to di un avversario troppo 
freddo e troppo calcolatore. 
* Ma ha avuto un passo fal
so e Carter non gliel'ha per
donato. Uno dei. quattro 
giornalisti interroganti, Wil? 
liam Hilliard (un nero che 
è vice direttore del Portland 
Oregonian) • gli ha chiesto 
che cosa pensasse del futu
ro di questa società multiraz
ziale. Reagan è scivolato: 
«Sono eternamente ottimi
sta e credo che abbiamo fat
to grandi progressi dai gior
ni in cui ero giovane (e qui 
c'è stato in sala un mormo
rio ironicamente allusivo ai 
69 anni dell'oratore) e 

.quando questo paese non 
sapeva ancora di avere un 
problema razziale ». E Car-
: ter, prontissimo: « Prendo 
nota che il governatore Rea
gan ha detto che quand'era 
giovane in questo paese non 
si sapeva, che ci Josse un 

.problema .razziale^ Ma.. quel-
-H che.della'discriminazione 
-'tH1 rnzaa ©*tK*seS» 'soffriva*',-
ffli «ìpedo^ cèrto ^i^'ìgfi-

problema razziale esisteva ». ' 
Più avanti Carter ha chia

mato in causa la figlioletta 
Amy per dire che anche una 
bambina di dieci anni giu
dica il controllo delle anni 
nucleari il problema più im
portante. Ma neanche questa ' 
sortita, ovviamente studiata,.1 

ha dato un po' di freschezza' 

a uno spettacolo prefabbri
cato in tutto: dàlie paróle 
introduttive dette dàlia si
gnora Ruth Hìnerfeld, a no
me della Lega delle donne 
elettrici che aveva organiz
zato il dibattito nei palazzo 
dei congressi di Cleveland, 
fino al bacio finale, quanto 
mai di prammatica, che le 
mogli dei candidati hanno 
dato ai rispettivi mariti, v 

n rendiconto dei temi af
frontati, che diamo in altra 
parte del giornale, ha un va
lore documentario e serve a 
dimostrare al lettore italia
no ciò che i cento milioni di 
spettatori americani hanno 
potuto cogliere dal vivo. E 
cioè che questo dibattito 
non ha offerto elementi di 
giudizio nuovi per valutare 
il senso dello scontro politi
co .in atto.. I due maggiori 
condidati dovevano sforzar
si, e lo hanno fatto, di sot
tolineare al massimo le dif
ferenze esistenti tra i due 
partit; che rappresentano. 
Ma per raggiungere' questo 
obiettivo hanno usato argo-
amenti ehe in moltij jnmtj- li 
hanno posti sullo stesso pia-

*6b. CEcco "pìirchè^e^érsita: 
di stile, dì comportamento 
oratorio, di tecnica espres
siva, e i rispettivi punti de
boli finiscono.per assumere 
agli occhi dell'osservatore 
un rilievo preminente. 

Tra democratici e repub
blicani permangono diversi
tà di natura storica, perchè 
il partito di Reagan è col
locato su un versante mo

derato conservatore e ha po
ca presa tra i poveri, tra 
quella parte del ceto medio 
che è la classe operaia sin
dacalizzata; tra i neri e le 
altre minoranze che sono in 
b.\sso nella scala economico-
sociale. A partire dalla svol
ta impressa all'America da 
Roosevelt dopo la tragedia 
della « grande depressione », 
il partito repubblicano si 
può : dire che abbia corso 
sempre in salita. I democra
tici hanno perduto la. Casa 
Bianca solo quando fattori 
politico-psicologici fortemen
te incidenti sulF opinione 
pubblica. come - la guerra 
fredda e le guerre vere e 
proprie (Corea, Vietnam) 
hanno intaccato o messo in 
crisi il lqro blocco storico-
sociale. La posta di queste 
elezioni. si ' riassume dunque 
nell'interrogativo : la crisi 
energetica, la recessione 
combinata all'inflazione, ìl 
deterioramento della situa
zione-internazionale e il de
clino del prestigio degli Sta
ti Uniti nel mondo .hanno 

-inciso-a >4al punto «ùH'epi*-
riiòne pubblica • da rendere 

-possiWIe^un iamoTo^ribalt*-
.mento? Oppta*i*nst. Wòtìèfr 
storico-sodale democratico 
(che va dai sindacati ai ne^ 
ri, dalle minoranze ai : libe
rate, agli assistiti) si rive
lerà. .ancora una volta più 
consistènte? . > •. \ . 

•'•-•Ciò'ì spiega la scelta dei 
temi dominanti da parte dei 
candidati: per Carter, i ri
schi di guerra; per Reagan 

qui, probabilmente, viene il 
senso di delusione seguito 
al dibattito. . .... 5 : 

Alternative reali, comun
que, non ce ne sono. Il ter
zo candidato, l'indipendente 
Anderson, era stato escluso 
dalla contesa televisiva, per 
il, veto di Carter e per il 
calo della sua popolarità. 

Ma non si arrende. Martedì 
sera, grazie all'offerta di 
una rete televisiva, si è in
filato a forza nel duello, su-

.bito dopo le risposte di Car
ter e Reagan replicava lui, 
mentre il seguito del dibat
tito in corso a Cleveland 
veniva registrato e via via 
messo in onda -dopo ogni ul
teriore risposta di Anderson. 

E vorrebbero dare a noi lezioni 
(Dalla Drima 'pagina) . 

rio, impegnato, certo non 
privo di contraddizioni, 
che in Sardegna si è 
aperto ormai da molti 
anni. La costituzione di, 
una giunta di unità auto
nomistica sarebbe stata 
un punto di arrivo e di 

' partenza insieme • versò 
nuovi obiettivi di rinasci-

1 ta e di riscatto del popo
lo • sardo. Non vogliamo 

-- avventurarci in sofistica
te analisi sociologiche, ' 
ma riteniamo che questo ' 

• processo • politico non 
avrebbe potuto dispiegar
si se in questi anni non 
si fossero incrinati equi
libri sociali, non fossero 
cambiati i rapporti tra ' 
le classi, non fossero stati 
messi in crisi vecchi ruoli 
e nuove forze non si fos
sero affermate. ••--'•: 

L'on. Piccoli può porre 
• un veto, ma quali strade 

indica? Quali soluzioni 
prospetta il capo del par
tito di maggioranza rela
tiva ver una regione at
traversata da una. crisi 
acutissima? Il silenzio, in 
questo caso, non' è d'oro. 

Per • parte nostra ci 
. muoveremo sulla linea di 

fondo che ci siamo dati: 
. quella dell'unità autono-
, mistica all'interno dèlia 

quale diverse possono es
sere le formule del go
verno regionale. 

La DC sarda ha appro-. 
vato il programma di una 
svolta. Col veto di '• Pic
coli la DC si è autoesclu
sa dalla giunta regionale. 
Occorre andare avanti: 
è l'unico modo, non ve ne 
sono altri, per respingere 
sul piano politico, non a 
parole, il ricatto che a 
tutte le forze autonomisti
che ha posto la segrete
ria della DC. •'•'•• 

Si può costituire (ve ne 
sono le • condizioni poli
tiche e numeriche) una 
giunta autonomistica com
posta dalle forze di sini
stra e laiche. Il PCI. il 
PSI e il Psd'A si trovano 
in Sardegna in una con
dizione politica del tutto 
nuova. Mai come oggi di
pende dalle forze di si
nistra la possibilità di im
primere una svolta net 
•governo della Reatone. A 
favore di • questa ipotesi 
hanno già assunto tmne-
gni vrecisi i comunisti, i 
sardisti, gli stessi retino-
blicani. ,.\ ••-•• "• 

5f avverte, in auestt 
giorni, una grande incer
tezza tn campo socialista: 
Vogliamo con 1 compaant 
socialisti parlare con fran
chezza, dicendo toro ette 
slamo ad un bivio e cne 
Disogna scegliere se an
dare avanti per una stra
da che già unitariamente 
abbiamo tracciato e con

cordato, oppure se st de
ve tornare indietro. Vn-

i oliamo essere più preci
si: se nel PSI ci fosse il 
tentativo, e questo tenta
tivo aovesse prevalere, di 
subire o di accettare pas
sivamente il veto di Pic
coli, sorgerebbe il sospet
to, non illegittimo, del • 
proposito di dare un col
po alla sinistra de, • alta • 
stessa sinistra socialista-, 
oltre che al Partito co 
munlsta: Ciò, deve esse
re chiaro, avverrebbe sul
la pelle del popolo sarao. 
Resterebbero aperte altre 
prospettive, la riedizione 
di una qualche formula 
di centro-sinistra. Una 
[votesi di questo genere 
porterebbe allo sfascio, e 
nel Consiglio Regionale, 
ammesso che riuscisse a 
passare, avrebbe una vita 
molto difficile, determine
rebbe un pericolosissimo 

: agnravamento della crisi 
polìtica sarda. 

tn Sardegna, come nel-
. le Marche, come nel La-
; zio. si decide in questi 

giorni sui governi regio
nali.- Lo si voglia o no, 
una prospettiva di rin
novamento e di cambia
mento di queste Regioni 
si fonda sull'unità delle 
forze dt sinistra, del PCI 
e del PST innanzi tutto. 
Noi comunisti non ci ti
reremo indietro. 

Gii sviluppi dello «scandalo petroli» 
(Dalla.prima pagina) 

-go Marietto Milani detenuto 
in quel carcere ma trasferito 
nella serata di ieri a Venezia, 
dove forse verrà sentito oggi. 
Anche a Venezia ci potrebbe
ro essere degli assegni: in
terrogato in proposito il pro
curatore generale dottor La 
Monaca non ha smentito, si 
è limitato a un «no com
menti». :- .• 

Non 'è' stata smentita la no
tizia pubblicata ieri su « La 
Repubblica» che l'auto blin
data abitualmente ' usata da 
Bettino Craxi. era stata rega-

;lata;al segretario-del Psî pro-
prió̂ daTpetròTiere Brund̂ Mus-

. ,selli.irrSùto^arebbe;Jà stèssa 
^offerta alcuni mesi prùosf del 

rapimento a Moro e dà Moro 
rifiutata in" quanto provenien
te da. un privato e non dallo 
Stato. Ancora: alla Fóntauto 
di Cuneo hanno .confermato 
di avere fabbricato l'auto in 
questióne su « «knmissione 
di un milanese». • 

Ieri, intanto, è stato tra
sferito da Roma a Treviso 

Benedétto Morasca 62 anni, in 
carcere da sei mesi per falso 
e truffa nell'ambito dell'in
chiesta su un capitolo dello 
« scandalo dei. petroli » che.ri
guarda le raffinerie del -La
zio. Benedetto Morasca era 
stato vice dirigente dell'UTIF. 
di Roma^quindi aveva-di
retto l'UTTF di Parma e in
fine quello di Bologna. H so
stituto procuratore.' Antonio 
Loiacono, di Civitavecchia,. a-. 
vèva ordinato, il suo arresto, 
nella primavera scorsa, allor
ché fu scoperto un ampio 
giro di evasioni fiscali sui 
prodotti-petroliferi.- • - — - -\_ 

Finirono in carcere' anche" 
altri imputati, tra iTiuairit 
colonnello ideila >̂ Guardia' ' di 
Finanza Enrico Bralda. ma 
poi riacquistarono tutti la li
bertà, ad eccezione di Mo
rasca. - ! 

- I magistrati di Treviso »in-" 
tendono V ascoltare Morasca, 
come testimone, poiché sonò 
convinti che conosca' molti' 
segreti ancora da svelare nel
lo ^scandalo dei petroli ». . 

Freato testimone 
nell'inchiesta sul 
delitto Pecorelli 

ROMA—:L'ex collaboratore 
di Moro, Sereno Freato, sarà 
interrogato dal sostituto pro
curatore dL Roma Domenico 
Sica in relazióne all'inchie
sta sui misterioso assassinio 
di Mino Pecorelli. il giorna
lista che dirigeva la rivista 
scandalistica e OP ». Sere- ' 
no Freato • sarà chiamato 
a fornire la sua testimonian
za, a quanto si è appreso in 
Procura, in seguito ad una 
frase sibillina da lui pronitit^ 
ciate alFinisiO'di ottobre da
vanti ralla commissione Moro; ' 
'-• «Non abbiamo ammazzato 
noi Pecorelli! », esclamò Frea
to, al termine di un tormen
tato interrogatorio che ri
guardava anche la situazione 
patrimoniale di Aldo Moro e 
dei' suol collaboratori. La 
escfamaiiòhe suscitò stupore 
poiché nessuno, tra i com
missari, aveva accennato al
l'assassinio del .direttore 
di «OP». 
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